> NEL BOSCO...

VIPERE

Anche nel caso dei serpenti, specialmente le vipere,
esiste un odio atavico ed in molti sono pronti a prende-
re un bastone e colpire invece di pensare a scacciare il
serpente e fargli proseguire il suo ciclo naturale.

In Italia le vipere sono quattro (Aspis, Ursinii, Berus,
Ammodytes), hanno una testa subtriango-lare ben di-
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stinta dal corpo, la pupilla € verticale a fessura (tipo
gatto), coda tozza e tronca, lunghezza massima 70/80
centimetri.

La vipera attacca solo se molestata e riesce a colpire a
non piu di 15/20 centimetri di distanza.

E’ da tenere presente che quando la vipera morde non
sempre inocula il veleno (estremamente importante
per la sua digestione) e quando lo inietta non & sempre
necessariamente una dose tossica.
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